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TOGLIATTI COMMEMORA A MILANO LA RIVOLUZIONE SOVIETICA 

Noi non possiamo restare neutrali 
tra le forze della pace e della guerra 

Al popolo italiano spetta il compito di trovare, una 
sua strada che porti alla conquista del socialismo 

MILANO, 8. — Il compagno To­
gliatti ha tenuto oggi ai quadri m i ­
lanesi del Part i to una conferenza 
cui 30° anniversar io della Rivolu­
zione Socialista. Il part icolare ca­
lore di tutta la manifesta/ ione unito 
al carat tere eccezionalmente ampio 
e profondo del discorso hanno cor­
risposto alla solennità della data 
che si commemora in questi giorni 
in tutta Italia e in tut to il mondo. 
Il Teatro della Federazione era g re ­
mito e si era resa necessaria l ' istal­
lazione di al topar lant i in tutti i 
locali della Federazione per dar 
modo a tutti di seguire il discorso 

Il compagno Togliatti ha parlato 
per oltre due ore fra i segni della 
più viva attenzione, più volte in­
terrot to da applausi e da manife­
stazioni di con*en?o. Il canto del­
l '- Internazionale .- intonato da tut­
ti i presenti, ha aper to e chiuso 
la manifestazione. 

Dopo aver rivolto il pensiero ai 
compagni che a Mosca celebrano in 
queste stesse ore l 'anniversario 
della Rivoluzione Socialista, To­
gliatti ha ri levato che oggi si può 
fa r e un bilancio di 30 anni di so­
cialismo ed indicare quale signifi­
cato ha per la nostra esperienza e 
come guida pe r il popolo italiano, 

nella situazione attuale, l 'esame di 
un simile bilancio. Bilancio è una 
espressione inadeguata — ha sog­
giunto Togliatti —; in realtà dopo 
30 anni di socialismo si trat ta di 
rispondere ad una domanda molto 
profonda: « Chi ha avuto ragione? ». 

A questa domanda Togliatti r i ­
sponde rifacendosi ni tempo della 
Rivoluzione d 'Ottobre e rilevando 
come si iniziasse allora il periodo 
di crisi del capitalismo fra i mas­
sacri ed i disordini della guerra, 
le rovine che travolgevano i popoli 
guidati dai regimi capitalistici in 
tutto il mondo. I Soviet presero in 
quel momento la via' del socialismo 
in Russia sa lvando il loro Paese 
dall 'altra via, quella che aveva già 
portato alla pr ima guerra mondi-ile 
e che avrebbe portato ad un'altra 
terribile guerra più tardi. Kra la 
strada nuova, la strada su cui 
Lenin e Stalin seppero edificare il 
socialismo, lottando contro tutte le 
condizioni avverse. » Non si crea 
il socialismo in simili condizioni » 
dicevano allora i parti t i borghesi 
di tutto il mondo. Ma erano pro­
prio quelle condizioni che rende­
vano necessario imboccare la via 
del socialismo come unica strada 
per t r a r re il popolo russo dal­
l'abisso. 

La via 
è la via 

del socialismo 
della salvezza 

Possiamo fare oggi, dice il Segre­
tar io Generalo del P.C.I., un con­
fronto fra la situazione di oggi e 
quella della Russia di allora e fra 

' la Russia di oggi r ispetto ad altr i 
Paesi e alla Russia di ieri. L*U. R. 
S. S., dopo sacrifici e lotte dur i s ­
sime dei pr imi anni ha marciato 
sicura sulla via del progresso in 
tutt i i campì, men t r e crisi a r ipe­
tizione hanno cont inuato a t ravol­
gere gli altri Paesi e li hanno con­
dotti per la seconda volta nel l 'abis­
so. Questo vuol d i re che la s t rada 
del socialismo era la strada «iu­
ta?. Come definire questa s t rada? 
si domanda Togliatti . 

Egli risponde ci tando una frase 
di Lenin: « La vittoria del potere 
sovietico consiste nel fatto che esso 
fin dall'inizio si è posto sitila ria 
della realizzazione di quelli che 
sono i fondamentali comandamenti 
del socialismo ». 

Togliatti a questo punto inizia un 
lungo esame dello sviluppo indu­
str iale ed agricolo nell 'URSS, r a j -

10.000 carburatori 
smentiscono De Gasperi 

Il Consiglio di Gestione della 
• fabbrica Weber — fabbrica di 
carburatori di Bologna — e riu­
scito a por ta re il livello della 
produzione mensile dei carbura­
tori da 4.000 a 10.000 unità. Un 
tale miglioramento e stato reso 
possibile grazie allo innovazio­
ni apportate dal Consiglio di 
Gestione a l l 'a t t rezzatura dello 
stabilimento, ed a | migliora­
mento di rendimento di ogni 
operaio del 10 per cento rispet­
to a quello prebell ico. 

Un incremento ancora mag­
giore della produzione sa rebbe 
possibile, se il Consiglio dì Ge­
stione potesse control lare i co­
sti di produzione e di vendita . 

frontandolo con quello degli al tr i 
Paesi capitalistici e sottolineando 
l 'enorme superiori tà del regime so­
cialista. • 

Togliatti è passato poi ad esami­
na re la questione delle libertà indi­
viduali , e le argomentazioni da cui 
I nemici della classe operaia t rag­
gono prelesto per condannare il r e ­
gime sovietico come incapare di 
realizzare, insieme con il progresso. 
anche la democrazia e la libertà di 
lavoro e di coscienza. 

Spiegando qual 'è il concetto che 
J socialisti hanno della democrazia 
e la funzione concreta della d i t ta ­
tura del prole tar ia to in Russia per 
la difesa del potere dei soviet. 
Togliatti ha sot tol ineato come basti 
raffrontare il modo con cui si sv i ­
luppa la coscienza dell 'uomo nei due 
mondi avversi — l'uno diviso in 
classi e l 'al tro In cui queste divi ­
sioni non esistono più — per r en ­
dersi conto che u n o sviluppo con­
creto della personali tà non DUO 
«versi che in regime socialista. 

Egli ha poi proseguito il raffron-! 
to del due mondi nel campo delle j 
l ibertà nazionali, most rando da una • 
p a r t e l ' U R S S dove decine di n a - ' 
r ionali tà e di razze convivono da j 
decenni in pace e la Palestina dove 
i germi del capitalismo nut rono pe ­
renni conflitti fra due nazionalità. 
L 'Unione Soviet ica,— egli ha con­
cluso a questo pun to — è stata 11 
fulcro della resistenza contro il fa-
Rci?mo. ha sa lva to al t r i popoli dal 
fascismo grazie appunto al potere 
dei soviet, men t r e al tr i Part i t i so ­
cialisti i quali hanno avuto il potere 
In questi ult imi venti anni non 
hanno fatto che rafforzare il regi ­
me capitalista, cedendo ai par t i t i 

' borghesi i quali più volte genera­
rono il fascismo. « Se il mondo si 
vuol salvare , se un popolo si vuol 
sa lvare — ha esclamato a questo 

• pun to Togliatti — esso deve seguire 
una via nuova. la via del 

• l ismo ». 
Oggi come negli anni che hanno 

preceduto il fascismo. la linea giusta 
è quella indicai» dal Paese del So­
cialismo e come allora la nostra 
posizione era giusta nel seguire la 
s t rada indicata da Lenin — essa. 
nonostante la sconfitta c h e t s u b i m ­
m o allora per var i motivi di com­
plessa na tu ra , ha condotto l ' avan-

• guardia conseguentemente marxis ta 
. del socialismo ad una vittoria — 
• così oggi noi dobbiamo unirci s t r e t ­

t amen te al l 'URSS, che continua a 
dir igere e guidare i popoli contro 

. coloro che farnet icano di guer re e 
intendono far uso della bomba 
atomica. 

1 Togliatti 

« Non è quindi possibile che noi 
oggi di fronte allo schieramento da 
una par te di questi gruppi di pro­
vocatori di guerra e dall 'al tra par­
te del grande Paese del socialismo 
che proclama di voler solo la 
pace e 'a collaborazione di tutti i 
popoli, non è possibile che noi r e ­
stiamo indifferenti, non è possibile 
che noi rest iamo neutra l i ; noi non 
possiamo s ta re in mezzo ai due 
schieramenti con da un lato le for­
ze della pace e dall 'al tro le forze 
della guerra ». 

Togliatti r i leva quindi il cara t ­
tere bellicista del piano Marshall . 
A coloro — egli dichiara — i quali 
ci dicono di a t tenuare le nostre 
posizioni nei confronti di chi la 
mostra di volere aiutarci, noi r i ­
spondiamo che ci troviamo di fron­
te allo stesso nemico di ieri, allo 
stesso imperial ismo di Hit ler anche 
se mascherato e che per tanto noi 
dobbiamo combat tere con in t ran­
sigenza. 

E siamo fieri — aggiunge Togliat­
ti — di aver a fianco in questa lot­
ta l 'Unione Sovietica. Oggi come 
venti anni fa, l 'umanità si trova 
di fronte ad un bivio e deve fare 
la sua scelta. Ma oggi il capitali­
smo è discreditato, men t re sono au­
mentati il prestigio e la forza del­
l 'Unione Sovietica; oggi a t t raverso 
la breccia aper ta dalla Rivoluzione 
Socialista si è aperto un nuovo 
cammino. 

L 'oratore si r ichiama quindi alle 
nuove democrazie dell 'Europa oc­
cidentale: ai regimi nuovi che van­
no verso la stessa direzione de! 
Daesc del socialismo pur avendo ini­
ziato a camminare su una via che 
si differenzia da quella seguita dal 
Part i to bolscevico. 

In Italia — ha proseguito Togliat­
ti — vi è la possibilità di una s t ra­
da più agevole di aur l la che ha do­
vuto seguire il popolo russo, una 
strada che esige però l 'unità po­
polare. 

Sta al popolo italiano il compito 
di t rovare questa s t rada, diversa 
anche da quella che viene seguita 
dalle nuove democrazie occidenta­
li, ma che vada nella stessa dire­
zione. 

Si t ra t ta di togliere ai vecchi 
gruppi monopolistici la possibilità 
di disporre delle sorti dell 'Italia. 
Xoi siamo lontani dal l 'aver rag­
giunto questa mòta. P e r c h è essa si 
realizzi noi non possiamo non uni r ­
ci con le forze di quei popoli che 
vanno \ e r s o il socialismo. 

Quello che ci viene presentato 
come l'ideale della democrazia — 
e che è il regime vigente negli 
S U . — noi lo respingiamo. Occor­
re che il popolo entri pienamen­
te nella vita del Pre.-e per realiz­
zare quella democrazia che noi vo­
gliamo e cioè il prevalere delle 
grandi ma-se popolari, guidate 
dalle loro avanguardie , nella d i ­
rezione di tut ta la vita nazionale. 

nell 'economia e In tut t i ?li aspet­
ti della vi ta sociale. Democrazia 
per noi è l'Unione Sovietica, de ­
mocrazia sono quei paesi del l 'Eu­
ropa occidentale che s ' -'on dati 
un nuovo regime. 

Dopo aver inviato un saluto al 
capo del Part i to bolscevico, com­
pagno Stalin, che ha saputo por­
tare a termine l 'opera di Lenin. 
Togliatti ha cosi terminato: « Il 
nostro Par t i to , lo sappiamo, è an­
cora lontano dal l 'aver raggiunto 
le grandi vittorie ottenute dai po­
poli sovietici o solo una par te di 
ciò che i nostri compagni bolsce­
vichi hanno realizzato in un lungo 
cammino di lavoro e di lotta. Ma 
quando guardiamo a ciò che quei 
grandi hanno saputo fare, ci sen­
tiamo più forti, più sicuri di noi 
stes.M, sent iamo di avere davanti 
a noi la sicurezza della nostra vit­
toria e del nostro avvenire . 

Compagni, viva la grande Rivo­
luzione socialista d 'Ottobre, viva il 
grande Par t i to bolscevico, guida 
verso tut te le libertà! ». 

Cinque morii 
in un investimento 

UDINE. 6. — Cinque persone sono 
morte questa sera in una sciagura 
avvenuta al passaggio a livello di 
Cascin Iìinaldi eulla linea Udine-
Trieste. 

Un'automobile sulla quale si trova­
vano otto persone, dopo aver spez­
zata la sbarra del passaggio a livel­
lo ha attraversato i binari, proprio 
mentre sopraggiungeva da Udine un 
treno merci. Investita dalla locomo­
tiva. l'automobile si sfasciava, lan­
ciando fuori i passeggeri mentre il 
telaio con parte della carrozzeria ac­
cartocciata . venivano trascinati dal 
treno pei ol -re un chilometro. 

,~<? $ - * * * < * E PARLANODIRIBASSI1 

Nuovi aumenti 
per il gas e i tabacchi 

dal Picsldcnte del Consiglio per la­
mentare il prematuro annuncio go­
vernativo di un ritorno al!a norma'.* 
raz one di pasta di due chilogrammi 
mensili. 

Sembra Infatti che questa possibi­
lità sia suboicinata alla concessione 
di adeguati rifornimenti cerealicoli 
da pai te della Confeieiua Interna-
Zionale per l'Alimenta/ione, che d c \ e 
ancora mimici . 

L'Alto Commissario ha dovuto per­
ciò smentire la cosa e piccisarr che 
Al chilo di pasta normalmente distri­
buito si speia di aggiungere un eh'.. 
lo di uso. sottolineando peiò chia­
ramente che « quantità e coinoo.-;-
zlone della razione' sono f rmmr in 
dipendenza desìi ari ivi di cenali d s ' -
l'esteio ». 

ì .v Rinitr.sA PAni .AMr. \ r . \RE 

Un comizio di fabbrica nell 'U.R.S.S. per fes teggiare il raggiungimento degli obbiettivi fissati dal piano 
di produzione 

Il "b luf f» dei due chili di pasta * Ronchi si 
scarica della responsabilità del "pane differenziato,, 

I/intenzlone governatiT» di autorlz- l'Alimentazlon» Ronchi iA e recato 
zare la confezione di due tipi diffe­
renti di pane — uno bianco per gli 
abbienti e l'alti o bigio per 1 lavo­
ratori — ha avuto una larga e Imme­
diata eco in tutto ti paese, sollevan­
do l'indignazione di nume!ose oiga-
nizzazioni sindacali perifeilche. Te­
legrammi nei quali si esprime l'ili­
ci edulita ohe il governo neio possa 
giungeie a dettale una misura così 
sfacciatamente antipopolare, la qua­
le consacrerebbe per legge il privi­
legio dei ricchi * anche per il con­
sumo de! pane quotidiano J, sono 
giunti ieri alle Camere del Lavoro 
di alcune citta. 

L'Alto Commissario all'Alimentazio­
ne prof. Ronchi ha tenuto ieri a 
smentire che questa Iniziativa risal­
ga alla sua persona. Ma — puit iop-
po — non è stata smentita da nes-ai-
no l'esistenza de! vergognoso proget­
to, reso di pubblica ragione da tutta 
la stampa notoriamente fllo-govei na­
tiva dietro indiscrezione di un mini­
stro democristiano. 

A quanto risulta. 11 progetto di con­
sentile la fabbricazione di un pane 
^differenziato per colore» è nato in se­
no al Consiglio dei Ministri in oppo­
sizione alla proposta efTettivament? 
avanzata da Ronchi per un prezzo 
differenziato del pane, proposta che 
ni quanto colpisce gli abbienti tro­
va nettamente contrario il governo. 

Nella confusa ncerca di rimedi con 
cui far fronte alla tragica situazione 
economica e ai suoi impegni di bi­
lancio — senza intaccare i privilegi 
degli abbienti — il governo aveva 
empiamente esaminato ler l'altro il 
progetto di un nuovo aumento del 
prezzo dei tabacchi, a distanza di po­
chi niesi dall'ultimo « scatto »; a que­
sta minaccia, se ne aggiunge ora una 
seconda trapelata ' l eu : la richiesta di 
aumento delle tariffe dei sas :n una 
misura di oltre il 50 rc da parte delle 
società di Roma e di Torino. Di que­
sto aumento dovrà occuparsi tra non 
molto il «Comitato per ì ribassi! •>. 

Altro sintomo della leggerezza = bluf-
flstica » e del disordine m cui agisce 
1! governo si è avuto del testo sta­
mane quando l'Alto Commissario a l . 

IL DISCORSO DI MOLOTOV AL SOVIET DI MOSCA 

InteiTOga/Joui 
a Montecitorio 

Lunedi si discuterà lo 
scandalo del «Buonsenso? 

Allo «cadere delle brevi vacarz" 
parlamentari ben pochi deputati al 
sono ìltrovatl ieri mattina ne^'auia 
di Montecitorio. Si trattava di di­
sdi te le alcune inteiiogazioul di scar­
so rilievo che hanno pienamente sod­
disfatto 1 Ministri, i Sottoscqretxiil, 
gli interroganti e — a detta di que­
sti ultimi — anche le popolazioni 
interessate 

Nel pomeiiggio con un discorso 
dell'on Turco (d .c ) ; ha Ini/lo l.i di­
scussione generale àiii titoli • Magi­
stratura * e •• Garanzie costitu/lona-
li * del p'-oi>ctto di Costituzione 

Al termine della seduta il Presi­
dente Terracini annuncia che lune­
di veirà discu.-sa l'interi orazione del­
l'on. N3.si sulla cessazione delle pub­
blicazioni da parte del • Buonsenso » 
insieme ad una interrogazione pie-
sentata da alcuni deputati azionisti 
ocr conoscere 1 motivi del ritaido 
della presentazione della legge .-ula 
stampa da parte del Governo. 1 com­
pagni Spano e Laconi hanno, a loro 
volta, interrogato il Governo suP'ar-
bitrario arresto del Segietario della 
Carnei a del Lavoio di Carbonio. 

éé In cinesici epoca in cui vivicimo 
tutte le strade conducono al comunismo,, 

" I l compito di oggi : unire tutte le forze antimperialistiche e democratiche in un solo po­
tente campo cementato da interessi comuni e deciso ad opporsi ai brigati t i imperialisti,, 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
sano a loro volta sui piani aggres­
sivi di cara t te re politico mil i tare 
dell ' imperialismo americano. 

Ora essi non nascondono più ol t re 
che gli Statj Uniti, spesso uni ta­
mente alla Gran Bretagna, acqui­
stano nuove basi aeree e navali in 
tutte le par t i del globo ed adottano 
anche Interi paesi per raggiungere 
tali scopi, specie se essi .sono s i ­
tuati nei pressi dei ter r i tor i sovie­
tici. 

Anche se i governi dei grandi 
stati europei , asiatici ed america­
ni mantengono una specie di signi­
ficativo silenzio in .questo campo, 
è chiaro tut tavia che certi piccoli 
paesi vengono a trovarsi davanti 
ad una situazione del tut to inso­
stenibile. 

• La Danimarca ad esempio non 
può r iacquis tare la sua sovrani tà 
sulla Groelandia. che gli americani 
non vogliono abbandonare anche 
se la guerra è finita. 

L'Egitto richiede con tut to d i ­
rit to lo sgombero delle, t ruppe in­
glesi dal suo terr i tor io. L'Inghil­
terra rifiuta di ader i re alla r ichie­
sta e l 'America le dà man forte ». 

Il « segreto » atomico 
• E' ovvio comunque — ha pro ­

seguito il ' "Ministro — che la crea­
zione di basi militari in var ie p a r ­
ti del mondo non è intesa a scopi 
difensivi - m a come preparazione 
Dfr l 'aggressione. E ' anche ovvio 
che se gli Stati maggiori r i imiti 
anqlo-americani creati duran te la 
seconda guer ra mondiale vengono 
ancora mantenut i non è per motivi 
pacifici ma allo scopo di int imidire 
gli altri con la prospett iva di una 
nuova aggressione. Sarebbe buona 
cosa se il popolo americano sapes­
se tut to ciò poiché con la co­

siddetta l ibertà <• occidentale » di 
stampa, quando pra t icamente ogni 
giornale ed ogni stazione radio so­
no nolle mani di un pugno di capi­
talisti aggressivi e dei loro servi 
assoldati, è difficile per il popolo 
poter sapere la verità ». 

« Come sappiamo una specie di 
nuova religione si è andata clilFoif-
dendo negli ambienti espansionisti 
degli Stati Uniti: non avendo alcu­
na-fede nelle loro forze interne es­
si pongono la loro fede nel segre­
to della bomba atomica, per quan­
to questo segreto abbia da tempo 
cessato di essere tale. Gli imperia-! atomiche e alla 
listi evidentemente hanno bisogno!degli a rmament i 
di questa fede nella bomba atomi­
ca che, com'è genera lmente noto, 
non è un mezzo di difesa ma una 
arma d'attacco ». 

«Molt i sono coloro che sono r i­
masti indignati dal fatto che Stati 

Uniti e Gran Bretagna impedisca­
no all 'ONU di adot ta re la decisione 
finale re la t iva al divieto delle a r ­
mi atomiche. D u c volte quest 'anno 
scienziati britannici hanno pro te ­
stato per questo, due volte hanno 
pubblicato in proposito delle di­
chiarazioni, a i rermando la loro in­
soddisfazione per il fatto che la 
Gran Bretagna assecondi in questo 
gli Stati Uniti. E ciò è ben com­
prensibile pe rchè . i popoli dell 'A­
merica e della Gran Bretagna seno ! 
in teressa t i .non meno degli altri a l - j 
l'adozione del divieto delle a r m i ; 

onerai? r iduzione ' 
esuberant i . Ci si { 

dovrebbe render conto che il rifiu-i 

a l la rmare il popolo tedesco, dal 
momento che. in seguito alla pol i­
tica anglo-americana, si sono create 
una zona anglo-americana ed al t re 
zone, ma ne è uscita una Germa­
nia smembrala , priva assolutamente 
di unità. 

L'URSS ri t iene necessario che le 
decisioni di Yalta e di Potsdam, 
decisioni che miravano alla forma­
zione di un unico Stato democratico 

i tedesco, siano a t tua te 

Unire le forze 
antimperialiste 

•<• C'è oggi un piano americano 
per la pacificazione della zona an -

to di .porre il divieto alle armi a l o - I ^ - a i » ™ a n a della Germania r h e 
miche conre di vereocna eli im- '•consiste n e l ge t tare a quelle pono-
» » £ ? u f • L ~J,¥L !ìi in» !™i i lezioni un pò" di pane, che si fonda 
penal is t i e pone contro di loro tu t - i ._ ,. f. • z. ;»li:_^r *_ , *_• 
te le persone oneste di tut te le na ­
zioni ». 

Contro i guerrafondai 
- V e d i a m o ora la questione dei < l 'America e l 'Inghilterra a\e.s-

guerrafondai . Malgrado tutte l e | s e r o tenuto fede a tutti i p r i n -

A T R E GIORNI DA ITALIA - AUSTRIA 

La Nazionale di Pozzo 
non ha convinto tutti 

(Dal nostro corrispondente) segnato due reti, una per tempo. 
VENEZIA, f. — -All'odierno alle- Malgrado le sette reti segnate, 

namento della Nazionale per l'in- *' P " ° concludere che la «quadre 
contro di domenica con VAustria, clìe andrà a Vienna non dà pur-
il C. T. Por ro creva convocato t roppo la sicurezza ài altre volte: 
14 giocatori. • ^eve essersene reso conto lo stesso 

Nel primo (etneo ©li orzurri si Pozzo, che stasera appariva preoc-
sono allineati cesi: Franzosi, Bai- cupato e forse un po' pentito per 
larin, Maroso: Malmvcrni, Parola, i ? morFo col quale aveva formato 
Campateli*: Biavati, Piota. Bor.i- 'a squadra. 
peni. Mazzola. Carapcllese; mentre s* hanno intanto da Vienna no-
Scntimcnti IV difendeva la rete rirtr che mostrano come sia f lo­
ricoli oHennrori. j b r i ' r l'attesa per l'incontro di rìo-

ìr apparso chiaro che non tutti " 'ent ra . Già sono esauriti i OS mi-

proteste degli americani e degli a l ­
tri espansionisti rA--=emblca Ge­
nerale per quanto a malincuore ha 
adottato una decisione che condan­
na la propaganda pe r una nuova 
guerra . Il dibatt i to però ha dimo­
strato che è necessario intensificare 
la lotta contro i guerrafondai ed 
i loro pat roni che servono la vo­
lontà dei mil iardar i capitalisti ag­
gressivi e sempre in cerca di p ro­
fitti ed ignorano gli interessi del 
loro popolo <•. 

•• Durante la seconda guerra mon­
diale — ha affermato Molotov — 
l' industria americana yi è sviluppata 
rapidamente , ha subito un processo 
d'inflazione ed ha cominciato » d i ­
s t r ibuire profitti enormi ai capita-

j listi e a coloro ch<» vivono di r en ­
dita. Questo denaro è ora usato per 
esercitare ovunque pressioni tanto 
in Europa come in Cina, in Grecia 
ed in Turchia , nel Sud America e 
nel Medio Oriente. Molti sono 

j interessati nello sfruttare la s i ­
tuazione creata dalla guerra : ma 
non vuol dire che questo cor r i ­
sponda all ' interesse dei popoli. Que­
sto insieme di fatti rivela gli sforzi 
dell ' imperial ismo americano per 
t r a r r e vantaggio dalle difficoltà in 
cui si t rovano certi Stat i , al fine 
di imporre la propr ia volontà col 
pretesto di una protezione che nes ­
suno ha richiesto e con l'ultima 
mira di raggiungere il dominio d e ­
gli Stati Uniti sul mondo. 

e Negli Stat i Uniti — ha prose­
guito Molotov — gli imperialisti 
fanno molto rumore, ma il futuro 
appar t iene alle forze democra­
tiche ». 

i su quegli stessi capitalisti tedeschi 
c h i appoggiarono Hitler, e che ha 
lo scopo di utilizzare la .< Bizonia „ , 
con 1? sua regione industr iale de l ­
la Ruhr. come una minaccia per 
ou- i Paesi che non fanno mostra 
di una servile obb.ciienza ai piani 
ar .glo-amìricéni di dominazione 
dell 'Europa. 

wpii delle Conferenze di Yalta eì . " Q ^ t o esempio della G e r m a -
di Potsdam, la collaborazione fra nw — ha affermato M o o t o v _ di -
l'URSS, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna avrebbe dato ottimi r i ­
sultati. 

mostra di quanto gli at tual i p r i n ­
cipi della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti divergano ormai da 

l quelli dell 'Unione Sovietica. I p r i n -
*ia gii c i a u u n n i e u n g n i i i e r r a c i p i b r i t a n n i c i e americani sono i n -

non si sono attenuti a queste d e c i - { f a t t i j m b e v u t i ( H a p : r t o i m D e r i a -
sioni squisi tamente democrat iche: l i f m o m e n t r a 1 U n ; o n e Sovietica 
ed hanno violato le decisioni prese Bi a U i e n c fe rmamente ai 

Ma gii Stati Uniti e l ' Inghil terra j , 

di comun e accordo r iguardant i que 
stioni di essenziale importanza come 
!a democratizzazione e la smil i ta­
rizzazione-della Germania, ed il pa ­
gamento delle riparazioni ai Paesi 
che hanno sofferto l 'occupazione 
tedesca. 

Le zone bri tannica ed americana 
della Germania sono s ta te fuse in 
un ter r i tor io cui presiede una co­
mune amministrazione, in modo da 
far &\ che la politica anglo-ameri ­
cana possa esservi a t tuata un i la te ­
ra lmente ed indipendentemente 
dalla Commissione di controllo. 
nella qua le sono rappresentate tu t te 
le qua t t ro Potenze occupanti. 

E' venuta a crearsi cosi una s i tua­
zione destinata indubbiamente ad 

principi 
della democrazia - . 

* L'Unione Sovietica, come pu re 
eli altri Pa . s i democratici , è per 
la pace t per la collaborazione in­
ternazionale su linee democrat iche. 
Ciò richiede, nelle condizioni a t ­
tuali , l 'unità Ci tu t te le forze an t i -
imperialiste e democrat iche in E u ­
ropa e fuori d 'Europa - . 

«- Il compito da a t tuare , oggi. 
consista nel l 'unire 
anti- imperial ist iche 

pò, un equanime giudizio della s i­
tuazione ci dimost»a eh- oggi a r ­
rischiarsi in nuove avventure im­
perialistiche costituisce, per il ca­
pitalismo, un giuoco pericoloso per 
il suo stesso destino. C . r t i ministri 
e senatori possono r>on rendersi 
conto di ciò. Ma se tut te le forze 
•mli-imperialistiche e democrat iche 
?i r iun i ranno e sapranno t r a r p r o ­
fitto da tu t te le occasioni che si of­
friranno loro, cs.se pot ranno obbli­
gare gli imperialist i ad e^ser-- più 
pennati e modera t i . E' da presume­
re che il capital ismo non abbia in-
^ r - s s e ad accelerare la s>ua p ro ­
pria caduta >.. 

Contatto con « l'occidente » 
Molotov ha quindi citato alcuni 

dat i della r ipresa economica e cul­
tu ra le n e l l ' U R S S : dati che confer­
mano la saldezza del regime so­
cialista e l 'a t taccamento ad esso dei 
cittadini sovietici. 

•' Nel nostro Paese — egli ha 
detto — il comunismo incita il po­
polo ad un ispirato lavoro, ad un 
eroico sforzo per la propria pa­
tria, ad uno slancio creativo per­
meato di alti ideali. Durante la 
guer ra la borghesia s t raniera pro­
fetizzò che quando, nel ror=o del­
le campagne militari , il popolo so­
vietico si fosse familiarizzato con 
gli ordinamenti e la cultura del­
l 'occidente quando avesse visitato 
molte città e capitali d 'Europa, es­
so sarebbe tornato in patr ia col 
desiderio di instaurarvi simili cose. 

Che cosa è avvenuto invece? Ij 
soldati e gli ufficiali smobilitati . : 
tornati in patr ia , si dedicarono con 
ardore ancor più grande a raffor- | 
zare le loro fattorie collettive ed 
a p romuovere il sistema della i 
emulazione socialista nelle fab- ! 
br iche e nelle officine. Non tutt i ! 

tut te le fo"rze i dunque ci siamo ancora piegati ad ; 
e democrat iche ! una ossequiosa venerazione deìl 'oc-

L'ex maresciallo Graziarli 
dichiaralo « intrasportabile » 
In base alì'c^ito de'.la visita fUj.Ve, 

l'ex-maresciallo Gra7i.ini e M.tto p?r 
il momento dichiarato inti asportabi­
le. Ktjll è affetto da distili bi ade-
noidaii e sofferente per una roc-ii-
descenra della colicjstite. Il p i o c - J o 
a suo carico che doveva lnjziar.ii 11 
Ifi cori ente, dovrà subire pei ciò un 
breve rinvio, ma sai A nfi.vato pi ima 
della fine dell'anno. 

La (regua salariale 
sca<Jc il "50 novembre 
Convoca/ione deH'Ksecutlvo del­
la C.G.I.L.. - Intransigenza dc=M • 

Industriali del BUS 

Per discutere la situazione sinda­
cale alla vigilia della scadenza dcl'.a 
' tregua • salariale — scadenza che 
si avià alla data del 30 novembre — 
l'Esecutivo de'.la CGIL è stato con­
vocato per martedì pros-òino 

Propesile intanto inten--i^.-iii!a '.'a-
gitazionc dei sisr>i.->tl : malvado l'an­
nuncio deìlo .-cioDero pei IMI corr., 
eli i nau r i i:iii do;lc ditte piiv.Ht^ d o ­
matrici del Has .-.i ostinano a rifiutare 
r ep l i caz ione dvl l'accordo 1. nucr-
Sio 194/ì. Sono state rotte anche ' t t 

tiattativp per il contratto dei I r ro ­
ratori del commercio. 

D.T parte loro, i dlpctfdcntl de> 
l'IXPS proseguono la sospensione del 
lavoro: anche i sanatorisS sono pron­
ti a mettersi in abitazione a causa 
della mancata regolamentazione del 
loro stato giuridico e del trattamento 
di quiescenza. Il problema dell'INM^S 
sarà esaminato In una riunione al 
Ministero del Lavoro. 

FIOM e -industr ial i metaiiui cici 
hanno proseguito ieri le trattative. 
con !a partecipazione di rappro.-cn-
tanti dc'la CGIL e dell Cei:fìndus*r;a: 
pronostr e contropropoMc presr.-it.-'e 
da!Je due parti saranno e.=anuii..te 
ogpi In un'ulteriore st-duta. 

PIKTRO INGKAO 
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Redaitore-caoo rrsoonsab: r 

Stabii.mptito Tipografico U.E S I .S .A" 
Roma Va t v KnTPmtir» t « . Roma 

in un solo potente campo cementato] cidente e nella cul tura capi ta l i -
da vitali interessi comuni e deciso i stica! ». 
ad opporsi a qu^l campo imper ia - j Giungendo al t e rmine del suo 
listico* ed antidemocrat ico la cui ! discorso l 'oratore ha ricordato an-
oolitica mira a dividere le nazioni jcora gli o r a c o l i che intralciano =1 
per potersi meglio arr ischiare in {cammino dei lavoratori ed ha ag-
nuove avventure . X?llo stesso t e m - ' IPimto: 

Il Partito di Lenin e Stalin 
«II Pa r t i to bolscevico fondato d a l comunista" e a rafforzare la sua in­

Lenin e Stalin è uscito da tu t te fluenza fra le masse, U par t i to bol-

apparso 
socia- ? reparti della squadra sono affia­

tati fra loro, cosi come sono evi­
denti le cattive condizioni di alcuni 
degli n r i u r r i . 

•Vel secondo tempo Pozzo hn so­
stituito Maroso e Mazzola con Riga-
monti e Campateli! , facendo en­
trare a mediano laterale Castigliano. 
Neppure così però le cose sono an­
date molto meglio, che se la difesa 
è apparsa sempre solida, l'attacco 
ha risentito della mancanza di 
Mazzola. 

la posti óeì'o Stadio. La polizia 
mooili.Vrà 200 agfr.ti per evitare 
disordini e li disporrà intorno aV 
campo fin dal giorno pr ima ad 
eri farc che i tifosi vi si rechino a 
domare nella notte precedente la 
partita. 1 prezzi dei biglietti a 
borsa nera sono saliti alle stelle. 
e sal i ranno ancora man mano che 
ci si n r r i c i na al gran giorno. 

iVon si conosce ancora la forma­
zione della squadra austriaca: si 
sa però che il glande campione 

• Sono state segnate sette reti: due nazionale Wagner non potrà ?ccn-
nel primo tempo (entrambe di Boni-]derc j n c a m p o p e r u n infortunio 
pcrti) e cinque nella ripresa una . . aHcrmmcnfo. • 
da MaltTit-erni, unc l f r a da Cara- ' „ „ , . - , „ „ „ . ,„„ ,„ ^ » » - , . „ J . 
pc l lwe « a l t re tre da Boniptrtt, L « P ^ " a - a Qtianto « «PP^J.de, 
che ha nel complesso fornito t infli"> r a redm-trasme$$a da Vienna, 

4 1 M prcetetmaatt; buona prova. Gli allenatori hannol W. V. 

/ / problema tedesco 

Oggi i circoli dirigenti d igl i Stati 
Uniti — ha proseguito II Ministro 
Sovietico — uni tamente a quelli 
della Gran Bretagna, si t rovano alla 
te.-ta di quel gruppo internazionale 
ch^ si è proposto il fine di raffor­
zare il capitalismo e di stabilire il 
dominio sulle al t re nazioni. Questi 
Pae-i sono a capo delle forze im­
perialiste t d antidemocratiche negli 
affari internazionali , ed hanno' l 'at­
tivo appoggio di ben noti leaders 
socialisti in vari Paesi europei . La 
politica dell 'Unione • Sovietica è 
fondata su principii d i re t tamente 
antitetici, principii di rispetto per 
la sovrani tà degli Stat i grandi e 
piccoli e di non intervènto negli 
affari interni degli altri Paesi. P ren ­
diamo ad esempio la questione te­
desca ». 

mSm nel periodo postbellico 

le prove rafforzato, purificato nei 
suoi ranghi e saldato in una forza 
possente che è personificazione s u ­
prema del l 'uni tà morale e politica 
del nostro popolo che marcia fidu­
cioso verso la società comunista e 
che. guidato dal grande Stalin p e r ­
corre ora la via verso la pace un i ­
versale e la liberazione dalle guer re 

(sanguinose, la via verso il rove­
sciamento dello schiavismo capi ta­
lista ed il s rande progresso delle 
nazioni e dell 'umanità intera. 

L'esperienza ha mostrato che 11 
movimento comunista è assur to 
oggi a tali proporzioni e a ta le 
potenza in molti Paesi che non può 
oiù essere diret to da un colo cen­
tro In ciò noi vediamo una del le 
principali realizzazioni del comu­
nismo nei nostri giorni. ?Cello s tes -
t-o tempo l'esperienza ha mostra to 
che i Par t i l i comunisti e 6pecial-
ment*» i più forti Par t i t i comunisti 
d 'Europa devono avere un organo 
di collegamento a t t raverso il quale 
possano procedere ad un continuo 
scambio di vedute e ove necessario. 
coordinare le attività dei Part i t i co­
munisti di mutuo accordo. 

Ciò contribuirà a promuover* un 
ul ter iore sviluppo d»l movimento 

scevico saluta con soddisfazione 
queste oppor tune misure dei p a r ­
titi comunisti ed augura loro ogni 
successo. 30 anni fa. il par t i to bo l ­
scevico rappresentava solo una pic­
cola pa r t e del suo popolo. Ma il 
par t i to di Lenin e Stalin seppe d e ­
finire le necessità del pae^e ma tu -

sicure vie si sono aper te alla pace 
generale e al g rande progresso del -
le nazioni. Gli sforzi convulsi degli ' 
imperialisti che sentono mancarsi 
il t e r reno sot to i piedi non salve- \ 
r anno il capital ismo dalla sua con­
danna che si avvicina. 

Xoi viviamo in un'età in coi 
tntte le strade conducono al comu­
nismo. Il grande Lenin ha posto le 

re te dalla storia con precisione j basi dello Stato sovietico e ha con­
scie r.tifica, seppe t rovare potente I dotto il nostro popolo sulla via del; 
appoggio t ra le ma; -e popolari e socialismo che ha posto fine al se-
il popolo guidato rial nostro pa r ­
tito ebbe la sua vittoria r ivoluzio­
nar ia . Ogni ciascuno può vedere i 
frutti di questa vit toria del socia­
lismo e il loro supremo significato 
internazionale. Oggi le forze uni te 
della democrazia e del socialismo 
in Europa e fuori, r iunite, sono in ­
comparabi lmente più forti -di que l ­
le del campo opposto e an t idemo­
cratico dell ' imperialismo. Il capi ta­
lismo è divenuto un freno del p r o ­
gresso umano e la continuazione 
della politica imperialista che ha 
già determinato due guerre m o n ­
diali costituisce un grave pericolo 
per le nazioni amant i della pace. 

La grande rivoluzione socialista 
d 'o t tobre hR aper to gli occhi delle 
nazioni al fatto che l>tà del capi­
talismo si avvicina alla fine • che 

colare s f ru t tamento dell 'uomo da , 
parte del l 'uomo. La via di Lenin , 
conduce alla l ibertà e alla felicità 
del le nazioni, alla libertà e alla' 
felicità de l l ' amani ta . Il irrande Sta- , 
Un ha condotto e conduce il nostro 
popolo «alla gloriosa via al comu­
nismo. ' 

~ Compagni i bolscevici sono ( 
sempre stati "e s empre sa ranno la | 
avanguardia della loro nazione — i 
ha detto, co l ludendo . Molotov — 
Il popolo sovietico marcia nelle pri­
missime file del l 'umanità progress i - | 
sta: pieno di fede negli obiettivi 
della r ivoluzione d 'ottobre. Evviva 
il 30. anniversar io della grande r i ­
voluzione socialista d 'ot tobre! Sotto 
l'insegna di Lenin e IR guida di 
Stalin avanti pe r il trionfo del co­
munismo !». 

Soft. Nazion. a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA" 

CONCORSO N. 4 
QUALE SARA' L.\ CIFRA CltE 
RISULTERÀ" S O T T O S C R I T T A 
ALLA FINE DI NOVEMBRE p. v." 

W.c Zie risposte che n.u s: sa­
ranno avvicinate nc'.'.'lridicar.o-.e 
d e a cifra di cui «opia, ; « r : ' . i o 
asicjjnati nc:l"ord-.ne i se^uent. 
premi in cartone della ste — a sot. 
toscr.zlor.e: al I. L. 50 GO0, a! Z. 1— 
rc 5.000, ai 3. L. 1.C00. 

Le risposte da inv.ar^l a'.'.'Am-
mm.strazicr.e Centra.e de: P.C.I. 
— Uffic.o Prest.to — Via Botteghe 
Oscure, n. 4, Roma - dovranno 
pervenire entro li 30 novembre 
p. \:, accompagnate dslì 'umto U-._ 
grandino e dall'md.caz.orie de; 
numero d: almeno mia car'e'.'.a 
da L. 100 di cui i solutori «*3r.a-
leranno i; luogo di acqu.sto. 

E' ovvio cric orni concorrente 
potrà ir .vare anche più r:coo=te, 
ma eli-cuna dovrà comprendere 
i' r.d'ca7.r>«-c d una sola cifia e 
con le modat.ta d. cui sopì a. 

La cifra sottoscritta al 30 
Nov. sarà di L -

Nome cognome . . . . . . . . . . 

Indirizzo . . . . . . . . . . . . . . 

Cartella n acquistata 

presso 

Ricordiamo che !e cartelle rie.l« 
grande sottOiCriii.one naz.ona.e a 
premi nei tagli di 100, :00, 500. 
1.000. 3.C00. 10.000 e 50.000 pot^o^o 
acquistarsi pre=>5o tutte le Fed. 
Prov. comuniste e direttamente 
all'Amministrazione Centrale dei 
P.C.I. — Uff. Prestito — Roma -
Via Botteghe Oscure, 4 - anche 
con semplice versamento In e e 
poetale n. 1 31P*. , 
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